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la ricostituzione dei vigneti . Credo ohe per 
le Provincie meridionali e per la Sicilia po-
trebbero a ciò servire il Banco di Napoli e 
quello di Sicilia, i quali sono stati d is t ra t t i 
dalla loro vera essenza di I s t i tu t i fondiari per 
tramutarl i in Is t i tu t i di emissione. Non insi-
sterò su questo che non è argomento da trat-
tarsi in sede di bilancio, mi basta accennarlo. 

Un'ul t ima questione ed ho terminato. Un 
altro provvedimento adottato dalla Francia 
con ottimi r isul ta t i è stato quello dell'esen-
zione temporanea dell ' imposta fondiaria. Que-
sto principio, è inut i le che lo ricordi al-
Tonorevole ministro, che è un distinto giuri-
sta; è fondato in dirit to e nel Codice civile 
perchè quando vien meno la materia impo-
nibile deve cessare anche l ' imposta . 

E del resto i catasti di alcuni comparti-
menti consentono lo sgravio quando vien 
meno per forza maggiore il soprasuolo princi-
palmente se vigna. 

In altri compartimenti invece ciò non è 
concesso, e precisamente in quelli dell 'ono-
revole Niccolini e dell 'onorevole Fortis. E 
se voi avrete dis t rut t i i v ignet i (cosa che io 
mi auguro che non avvenga mai) dalla fil-
lossera nei vostri compartimenti , voi non 
potrete ottenere nessuno sgravio. Al contra-
rio, noi di Sicilia e coloro che sono del Pie-
monte avremo lo sgravio, e ciò anche nei se-
guenti compart iment i : nel piemontese-ligure, 
nel parmense, nel modenese, nel napoletano, 
nel siciliano e nel sardo. Anzi, in Sicilia, si 
è proprio contemplato il caso del deperimento 
della vigna. Però, è utile ai proprietari 
ricorrere a questa misura ? Sarà una perdi ta 
netta che avrà lo Stato, perchè quando i 
proprietari si persuaderanno che non po-
tranno più p iantar vigne, verranno a do-
mandarvi. (e possono farlo, in forza di 
legge), lo sgravio, e lo Stato dovrà concederlo. 

Quindi, perdita da una par te per lo Stato 
dell 'imposta; dall 'a l tra per la nazione della 
ricchezza sociale. 

Io ed alcuni amici, nella passata Legisla-
tura, avevamo presentato un disegno di legge 
a questo proposito ; però, non abbiamo vo-
luto ancora ripresentarlo, perchè desideriamo 
di conoscere gl ' intendimenti del Groverno al 
riguardo. Anzi mi auguro che sia esso a 
proporlo, perchè le proposte che partono 
da lui hanno maggiore autori tà potendo es-
sere meglio coordinate e studiate. E que-
sto un argomento che raccomando assai al-

l'onorevole ministro : perchè si t ra t ta di una 
vera questione di giustizia, di una questione 
fondata in diritto, e dalla quale ri tengo che 
lo Stato non possa avere quei danni che si te-
mono, perchè dovrà essere circondata di tut te 
quelle garanzie le quali facciano sì, che colla 
ricostituzione dei vigneti a ceppo americano, 
lo Stato r ientr i in ^quello che ha, sotto una 
certa forma, anticipato. 

Ed ho terminato il mio breve e disadorno 
dire, r ingraziandovi della vostra benevola at-
tenzione. Conto molto sull'onorevole mio amico 
Fortis . Egl i ha ingegno elevato e cuore di pa-
tr iota; e quindi il Paese molto attende da 
lui, precisamente per le alte qualità che lo 
adornano. Sono certo che l ' I tal ia potrà ral-
legrarsi dell 'opera sua e che egli avrà la for-
tuna di risolvere questo problema che è uno 
dei più gravi, che affligge la nostra agricol-
tura. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Mìrabelli. 

Mirabelli. Devo, in due parole, esprimere 
una lode ed un desiderio. 

Un benefìzio di suprema importanza, non 
solo per la provincia di Cosenza, ma per tu t ta 
quanta la Calabria e una gran par te del Mez-
zogiorno, è stato reso con la bat tagl ia soste-
nuta contro la fillossera nel circondario di 
Paola e in al tr i Comuni calabresi. 

F in dall 'anno scorso—e quando, dopo avere 
scoperto fra noi, per la pr ima volta, l?emit-
tero funesto e delimitat i i centri di infezione, 
furono richiamati dal ministro, telegrafica-
mente, i delegati antifillosserici — io insorsi 
contro l ' insano ed illegale provvedimento con 
una formale interpellanza, che poi fui costretto 
a convertire in interrogazione, nella seduta 
del 31 gennaio : poiché in Italia, t ra i di-
r i t t i parlamentari , sta diventando illusorio 
anche il dirit to d ' in te rpe l lanza ! 

Nella seduta del 31 gennaio il ministro 
rispose che aveva provveduto e mi tappò la 
bocca ; ma non era vero affatto : il che deve 
porci in guardia, cari colìeghi, contro le facili 
dichiarazioni ministeriali , le quali sono spesso, 
per bontà d'animo forse, un piccolo at tentato 
alla sincerità della vi ta pubblica! 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. I l 
dolce sarà in fondo ! (Ilarità). 

Mìrabelli. Sicuro: certo è che, dalia lettera 
del 19 maggio, io appresi che si aveva in 
animo d'interrogare soltanto la Commissione 
consultiva per la fillossera. E la Commissione 


